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MalpensaFiere, energia fatta in casa
Nasce la prima comunità energetica rinnovabile voluta da Camera di commercio

Calore dalla terra, con tecnologia varesina
Exergy International di Olgiate Olona costruirà un impianto in Cornovaglia

OLGIATE OLONA - È targato
Varese il primo impianto di
geotermia profonda nel Re-
gno Unito. A realzzarlo sarà
Exergy International, fornito-
re globale di tecnologie per la
produzione di energia pulita
con base a Olgiate Olona, che
ha siglato un contratto con
Geothermal Engineering Ltd.
(GEL), per la fornitura di un
impianto geotermico in Cor-
novaglia.
Si tratta del primo esempio di
impianto integrato a geoter-
mia profonda nel Regno Uni-
to, che a partire dalla fine del
2024 immetterà nella rete
elettrica circa 3 Megawatt di
energia rinnovabile e fino a
10 Megawatt di energia ter-
mica a zero emissioni per lo
sviluppo di un complesso re-
sidenziale a Langarth Garden
Village, progetto realizzato
dal Consiglio della Cornova-
glia.
«Siamo molto contenti di im-
barcarci in questo viaggio con

Gel - ha commentato Luca
Pozzoni, general manager di
Exergy International - Il Pro-
getto di United Downs sarà
una pietra miliare per lo svi-
luppo della geotermia nel Re-
gno Unito e ci darà l’o p p o r-
tunità di contribuire con la
nostra tecnologia e la nostra
esperienza ad avviare la pro-
duzione elettrica da risorse
geotermiche in questa nazio-
ne. Grazie ad un accordo

strutturato e a lungo termine
siglato con Gel, potremo inol-
tre sviluppare assieme future
iniziative per valorizzare il
potenziale geotermico ancora
largamente non sfruttato in
Europa, e supportare la de-
carbonizzazione dei nostri si-
stemi energetici».
Exergy si è aggiudicata un
contratto chiavi in mano per
fornitura e costruzione che
include il design, l’ingegneria

del sistema, la produzione dei
componenti dell’impianto e la
sua costruzione. La tecnologia
di Exergy utilizza la Turbina
Radiale ad elevata efficienza
per produrre elettricità sfrut-
tando il calore del fluido geo-
termico. Per il condensatore è
stato scelto un sistema ad aria
per evitare il consumo di ac-
qua. Essendo un circuito chiu-
so, l’impianto geotermico non
rilascerà alcun vapore in at-
mosfera e avrà una ridotta
impronta ambientale e un im-
patto visivo minimo.
Una volta in funzione l’i m-
pianto permetterà di rispar-
miare l’emissione in atmosfe-
ra di oltre 6500 tonnellate di
CO2 per anno altrimenti ge-
nerate per produrre la stessa
quantità di energia attraverso
fonti fossili
La consegna è prevista in 18
mesi e l’avviamento entro la
fine del 2024.
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di EMANUELA SPAGNA

BUSTO ARSIZIO - «Noi vogliamo far fare un salto di
qualità al nostro territorio su un tema, quello del-
l’energia, che è decisivo per lo sviluppo economico e
sociale della provincia». Così Mauro Vitiello, presi-
dente della Camera di commercio, poco più di tre
mesi orsono (era la fine di marzo), annunciò duran-
te il convegno “Energetica 2023”, la volontà dell’en-
te camerale di creare una comunità energetica rin-
novabile a MalpensaFiere. Ieri il progetto ha preso
forma concreta. Nelle sale del Centro Espositivo Po-
lifunzionale di Busto Arsizio, sono stati sottoscritti
sia l’atto costitutivo, sia lo statuto dell’associazione
“MalpensaFiere CeR”, portando a termine un per-
corso avviato da mesi e coordinato dal segretario
generale di Camera di Commercio, Mauro Tempe-

relli, con la collaborazio-
ne dello Studio Sani Zan-
grando per la parte giu-
ridica e dell’ingegner
Massimo Carbone per
quella tecnico-energeti-
ca.

La firma
I soci fondatori sono 21.
Tra loro, oltre a Camera
di Commercio e Promo-
varese Srl, che parteci-
pano alla Cer con la
struttura di Malpensa-
Fiere, anche il Comune

di Busto Arsizio, che comincia a essere presente nel
progetto con il Centro Anziani Sant’Anna, oltre a una
serie di imprese connesse alla cabina primaria di
trasformazione che serve parte di Busto Arsizio,
Cassano Magnago, Olgiate Olona e Solbiate Olona.

Il percorso
«Abbiamo iniziato ad aggregare una serie di soggetti
a partire da MalpensaFiere - spiega il presidente Vi-
tiello - ma sicuramente metteremo il know-how ma-
turato a disposizione del territorio per accelerare la
costituzione in provincia di altre Comunità Energe-
tiche. Queste ultime, infatti, rappresentano preziosi
strumenti di “democrazia energetica”, vedendo uni-
ti amministrazioni, imprese e cittadini nell’obiettivo
di conseguire incentivi economici ed ambientali di

sicura evidenza. Senza
dimenticarci dell’oppor-
tunità che offrono di so-
stenere meglio eventua-
li nuovi shock sul fronte
del fabbisogno energeti-
co».

Investimenti e vantaggi
Gli associati hanno già
effettuato o stanno per
avviare o completare in-
vestimenti in fotovoltai-
co per oltre 2200 Kilo-
watt di potenza, che cor-
rispondono a oltre 2,5

GigaWatt all’anno di energia prodotta. Energia che,
al netto dei propri consumi, consentirà di immettere
in rete circa 1,2 Gigawatt all’anno. Il piano degli in-
centivi prevede una tariffa premio a vantaggio dei
soci della Cer che consumano energia elettrica nelle
stesse ore in cui altri soci immettono la propria pro-
duzione eccedentaria in rete, anch’essa peraltro re-
munerata.

Il sindaco
Soddisfatto il sindaco di Busto Arsizio, Emanuele
Antonelli: «È un progetto importante per la nostra
città, con l’orgoglio di essere parte attiva della prima
comunità energetica in provincia di Varese e di uno
dei progetti a maggior rilievo nazionale in questo
ambito». La presenza sin dalla sottoscrizione inizia-
le di un soggetto di riferimento del quartiere San-
t’Anna di Busto Arsizio, quale il supercondominio
che raggruppa oltre 600 famiglie, è un primo esem-
pio di come anche i cittadini potranno beneficiare
della partecipazione alle Cer. «La firma è un passo
importante – sottolinea Attilio Spadaccino, ammini-
stratore della gestione riscaldamento dell’area –
grazie al quale potremo garantire un servizio sem-
pre più qualificato e in grado di fornire ai condomini
un risparmio significativo sui consumi».
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Il presidente
Mauro Vitiello:
« M e t t e re m o
il know how
maturato a

disposizione
del territorio»

Tra i fondatori
anche il

s u p e rc o n d o m i n i o
di Sant’Anna

che raggruppa
più di 600
famiglie

COMUNITÀ
LO C A L E

Le Cer si prefiggono, infat-
ti, di aggregare nelle co-
munità locali imprenditori,
enti, ma anche privati cit-
tadini allo scopo di incen-
tivare gli investimenti in
fonti rinnovabili da parte di
alcuni soci (i prosumer) e
l’autoconsumo da parte
dei suoi altri componenti
(consumer).
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II PUNTIPUNTI
C H I AV EC H I AV E

S V I LU P P O
SOSTENIBILE

Il tema della sostenibilità
rappresenta uno dei pila-
stri sui cui il presidente Vi-
tiello sta costruendo il pia-
no pluriennale per il suo
mandato. «Rendiamo coì
operativo uno dei progetto
emblematici avviati dal no-
stro ente, sulla linea pro-
grammatica dello sviluppo
sostenibile»

DECRETO
AT TUATIVO

Con l’ormai imminente pub-
blicazione del decreto at-
tuativo, dopo che anche l’I-
talia ha recepito la direttiva
Red II, sarà meglio definito il
quadro degli incentivi eco-
nomici che dovrebbero sti-
molare sia la produzione da
rinnovabile sia, l’autocon-
sumo su base locale.

Al netto dei consumi, sarà
possibile mettere in rete 1,2

gigawattore all’anno
Ci sarà una tariffa premio

a vantaggio dei soci

Nell’immagine il
presidente della
Camera di
commercio, Mauro
Vitiello, insieme
ad alcuni dei soci
fondatori che ieri
hanno siglato
l’atto costitutivo
della Cer

EC O N O M I A&FINANZA

ROMA - Nella prima metà del
2023 in Italia sono diminuiti i
consumi di energia (-5%), a ca-
sa dell’inverno mite, dei prov-
vedimenti del governo, della
migliorata efficienza energeti-
ca delle aziende e del rallenta-
mento dell’economia. Nello

stesso periodo le emissioni di
Co2 sono scese del 9%, per l'u-
so minore del riscaldamento, il
taglio della produzione elettri-
ca a carbone, l’incremento del-
le rinnovabili e dell’importazio-

ne di elettricità e la frenata del-
l’economia. È quanto risulta
dall’analisi Enea del sistema
energetico italiano per il primo
semestre dell’anno. La flessio-
ne dei consumi riguarda in pri-

mo luogo il settore civile
(-12%), principalmente per ef-
fetto del minor impiego di gas
per il riscaldamento, come
conseguenza delle misure am-
ministrative e di efficienza
adottate.
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Consumi in calo, meno emissioni


